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Multifunzionalità dell’agricoltura

• Tutela del paesaggio
• Estetica
• Conservazione del territorio
• Conservazione delle tradizioni
• Conservazione della biodiversità
• Reddito in aree svantaggiate
• Coesione sociale
• Scopi sociali e/o terapeutici



Aspetti sociali e terapeutici 
dell’agricoltura

• Educazione 

• Miglioramento della qualità della vita

• Risposta alla domanda di ruralità

• Pet therapy

• Recupero di soggetti con dipendenze

• Terapia occupazionale

• Formazione al lavoro: tirocini formativi e inserimento          
lavorativo�

• Terapie complementari e ortoterapia



Terapie complementari e Ortoterapia.

• amplia bibliografia, 

• aspetti scientifici evidenziati, 

• aspetti sanitari, 

• aspetti tecnico/agronomici, 

• molteplici possibilità di applicazione.



Campi di applicazione delle Terapie 
complementari e  dell'Ortoterapia

• Recupero delle dipendenze

• Malattie e disturbi mentali anche gravi ed invalidanti

• Malattie della terza età

• Sindrome del deficit di attenzione/iperattività

• Disagi giovanili di varia natura

• Degenze ospedaliere prolungate

• Supporto alla guarigione post-operatoria



Aspetti tecnico/agronomici delle Terapie 
complementari e dell'Ortoterapia

Scelta delle specie:

ortive, aromatiche,

ornamentali, forestali 

–Spazi necessari

–Strutture necessarie (aggregazione, praticità, sicurezza, ecc.)�

–Materiali necessari

–Organizzazione dei lavori

–Stagionalità

Scelta del settore produttivo:
orticoltura, vivaismo, propagazione, 

allevamento piante



Scelta del settore agricolo e delle specie

• Analisi della situazione e dei soggetti coinvolti

• Eventuali ordinamenti produttivi già presenti

• Specie facili e poco esigenti

• Propagazione semplice

• Risultati più certi

• Prodotto veloce

• Aspetti di soddisfazione e realizzazione

• Aspetti estetici e cromatici

• Stimolazione sensoriale



Specie con ciclo veloce



Specie facili da propagare e di facile gestione



Specie da vaso fiorito: 
aspetti pratici, estetici e cromatici.



Materiali necessari:

• Contenitori per le semine

• Contenitori per il 

taleaggio

• Bancali

• Teli pacciamanti



Materiali per le diverse fasi produttive:
substrati e contenitori per le semine, il taleaggio e 

l'allevamento delle piante..



Fabbisogni delle diverse piante:

temperatura e luminosità.

Strutture per il 

periodo estivo:

l'ombrario. 



Strutture per il periodo invernale:
piccole serre o ambienti protetti



Piccoli orti attigui alle strutture:
continuità nel tempo delle operazioni e dei compiti 

assegnati.



Risultati

• Percezione di sé
• Sicurezza
• Acquisizione di capacità
• Coordinazione
• Capacità di memoria
• Capacità motorie e di coordinazione
• Sopportazione del dolore e delle terapie
• Soluzione di problemi pratici
• Responsabilità
• Rilassamento



Formazione al lavoro

• Tirocini formativi

• Comunità per il recupero delle dipendenze

• Educazione al lavoro

• Inserimento lavorativo



Campi di applicazione

• Soggetti svantaggiati

• Recupero di persone con dipendenze

• Difficoltà relazionali

• Sostegno ad Adolescenti



Settori produttivi

• Ordinamenti produttivi presenti nella zona

• Effettiva domanda del mercato di persone qualificate

• Operazioni facili e non pericolose



Risultati

• Apprendimento di nozioni teoriche e tecniche 
di base

• Capacità operative
• Gestione di situazioni
• Gestione dei tempi
• Rapporti interpersonali
• Capacità di collaborazione
• Gestione degli stimoli caratteriali

Valutazione delle effettive capacità lavorative 

dei soggetti



TIROCINIO PRATICO AL 
VIGNETO BIOLOGICO

• Soggetti coinvolti: 2 ragazzi seguiti dal Centro Disabile 
Adulto, operatori Asl Vt, Dipartimento di produzion e 
delle piante;

• Scopo: valutazione di effettive capacità lavorative e 
superamento delle difficoltà relazionali;

• Luogo e durata: Azienda Agraria didattico-sperimentale 
della Facoltà di Agraria, novembre 2006-ottobre 2007;

• Risultati: miglioramento della sfera relazionale;

• Problematiche: manualità, rapporti nel gruppo, gestione 
del tempo, collaborazione...



Collaborazione tra i soggetti coinvolti

• Lavoro in gruppo

• Operazioni in sequenza



Collaborazione con personale tecnico 
specializzato



Difficoltà nell'uso degli strumenti

• Coordinazione

• Sicurezza 



Difficoltà nell'uso degli strumenti

• Operazioni in sequenza

• Coordinazione

• Valutazione delle distanze

• Rischio anche per gli altri 

operatori



Miglioramento delle capacità manuali



Svolgimento di attività che richiedono 
attenzione e precisione



PROGETTO BUONA TERRA 
PRESSO IL Ce.I.S.

• Soggetti coinvolti: ospiti della struttura “Diogene”; 
operatori della struttura; Facoltà di Agraria.

• Scopi: allestimento di strutture per la produzione di 
piante

• Luogo e durata, attività svolte: spazi attigui alla 
struttura, giugno 20006-gennaio 2007.

• Risultati: piccola serra, orto, ombrario; coinvolgimento 
dei ragazzi

• Problematiche: difficoltà pratiche, responsabilità dei 
ragazzi coinvolti, costanza nelle operazioni, 
stabilizzazione dei percorsi intrapresi....



Allestimento di un orto

Impiego delle piantine 

provenienti dal settore 

propagazione,

produzione per il consumo 

diretto,

aspetti di soddisfazione e 

gratificazione.



Raccolta delle olive:
apprendimento di una tecnica,

inserimento nel contesto lavorativo e sociale della zona.



Progetto Pral presso la Fattoria di Alice

• Soggetti coinvolti: ragazzi seguiti dalla struttura, 
operatori della struttura, Facoltà di Agraria

• Luogo e durata: Fattoria di Alice, 1 anno

• Risultati:

• Problematiche:



PROGETTO PRAL

“AGRICOLTURA SOCIALMENTE UTILE: ANALISI DEGLI 

ASPETTI TECNICO ECONOMICI DELLE IMPRESE SOCIALI 

OPERANTI NEL SETTORE AGRICOLO”

OBIETTIVI

� VALUTARE LE POSSIBILITÀ DI SVILUPPO DI ATTIVITÀ VIVAI STICHE

� IDENTIFICARE LE SPECIE PIU’ ADATTE AL TIPO DI GESTIO NE PREVISTO

� IDENTIFICARE POSSIBILI FASI CRITICHE DEI PROCESSI C OLTURALI











Tecniche di produzione: 
agricoltura biologica

• Valore aggiunto dei prodotti

• Margini di sicurezza per i soggetti coinvolti

• Tutela dell'ambiente



Esecuzione di attività sperimentali


